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La sicurezza, un argomento inflazionato nelle sue trattazioni�..sarà 
interessante cercare di offrire una panoramica diversa. L’idea 
scaturisce dopo aver seguito uno di quegli imperdibili corsi sulla 
sicurezza obbligatori per legge�.qualcosa di utile è rimasto e 
comunque sia è opportuno parlare di sicurezza nelle flotte, partendo 
anche dalla semplice definizione tra rischio e pericolo, lezione 
appresa durante il corso di cui sopra☺. 
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1 INTRODUZIONE 
Come promesso nel sommario, espliciteremo immediatamente la differenza tra rischio e pericolo, in 
modo da “non correre ulteriori rischi” e da “non mettere in pericolo” il proseguimento di questa 
trattazione. 
 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 
 
Quindi, il pericolo è una modalità dannosa ad esempio per una vettura, di una situazione di marcia in 
una condizione di traffico intenso,  di un modo di comportarsi, facendo fare zig zag tra le corsie in 
autostrada. 
 
Il rischio invece nasce quando contemporaneamente si ha un pericolo ed un driver esposto. 
 
Non è il pericolo in quanto tale che danneggia il driver, ma l’esposizione al pericolo, cioè il rischio.  
 
Non cedete alla tentazione di chiudere pagina: al peggio non c’è mai fine e vedrete che non 
deluderemo le aspettative con questo documento. 
 
 

2 IL SAVING MOTORE DELLA SICUREZZA 
Poiché in nome della crisi, abbiamo sacrificato valori ed etica, l’argomento che suscita interesse 
aziendale è come al solito: il saving.  Nessuno ha intenzione di fare delle crociate sulla sicurezza, ma 
se aveste la possibilità di passare un paio d’ore in un pronto soccorso di un ospedale, capireste i 
problemi che derivano dalla mancanza della cultura sulla sicurezza: costi in termini di sofferenza, di 
stress e quindi anche in termini economici��già�.in termini economici�.la cosa principale che 
viene messa in evidenza. Sarebbe forse stato il caso di pensare prima che il concetto “tanto succede 
ad un altro” talvolta vi vede nella parte dell’”altro”���in quel momento probabilmente il saving non è 
esattamente al centro della vostra attenzione, ma ritorna nella posizione dove dovrebbe essere. 
 
I costi sociali degli incidenti fanno parte di quei costi nascosti che poche aziende riescono a 
quantificare, dato che i saving vengono solo conteggiati sui budget e mai sui extra1costi indotti da una 
non corretta gestione.  
 
Esistono diversi studi che forniscono dati sugli impatti dovuti agli incidenti stradali, Nel 2012 (dati 
ISTAT del Giugno 2013) si contavano a livello nazionale 3.650 vittime sulla strada e 260.500 feriti, con 
un costo sociale di oltre 28,5 miliardi di euro per lo stato italiano, pari al 2% del Prodotto Interno Lordo. 
 
Per certi versi il dato è leggermente migliorato rispetto al precedente (2011), si riscontra una 
diminuzione del numero degli incidenti con lesioni a persone (110,2%) e del numero dei morti (15,4%); 
anche i feriti risultano in calo (110,8%). Il programma Europeo di azione per la sicurezza stradale 20111
2020 prevede il dimezzamento del numero dei morti sulle strade Europee entro il 2020 ed una 
consistente riduzione dei feriti gravi. La variazione percentuale media in Europa (UE27) del numero dei 
morti in incidenti stradali, tra il 2011 e il 2012, è pari a circa il 9%. Tale risultato, secondo la 
Commissione Europea, confrontato con la più contenuta riduzione registrata nel 2011, è indice di un 
rinnovato impegno da parte degli Stati membri a conseguire l’obiettivo di dimezzare le vittime della 
strada tra il 2011 e il 2020. Per conseguire tale obiettivo, sarebbe necessaria una riduzione media 
annua di circa il 7%. 
 
I numeri non lasciano scampo: sembra un bollettino di guerra, ma con certo cinismo dobbiamo 
pensare ai soldi per ottenere il saving che sarà la motivazione per non alimentare quei terribili numeri. 
 
Oggi possiamo quindi far emergere e quantificare quali siano i vantaggi, anche dal punto di vista 
meramente economico, di una gestione attenta e proattiva della sicurezza stradale, arrivando a 
concludere che la sicurezza della flotta auto possa in qualche modo rappresentare una componente 
del vantaggio competitivo per le aziende. 
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I costi occulti che emergono da un’attenta analisi, devono essere ridotti e la strada più concreta  per 
farlo è quella di affrontare la questione come un progetto di risk management che partendo dalla 
selezione di veicoli e delle tecnologie di sicurezza, non ultime le soluzioni telematiche (p.e. black box), 
porti al successo dell’iniziativa. Indubbiamente i drivers sono devono assumere stili di guida 
responsabili, quindi fondamentale è l’educazione alla sicurezza, non vissuta come fatto estetico, ma 
come formazione di base. 
 
Probabilmente l’affrontare il problema in questi termini genererà business per coloro che vorranno 
sviluppare strumenti tipici per il risk management indirizzati al controllo dei costi della sicurezza 
nell’ambito flotte: sembra quasi un banchetto di avvoltoi, ma in realtà è l’unica maniera di affrontare un 
problema reale, utilizzando come mezzo il saving, riconosciuto l’elemento primario per diminuire 
l’incidentalità ed avere una mobilità più sicura 1  il saving motore della sicurezza. 
 

3 INIZIAMO CON IL PIEDE GIUSTO 
I datori di lavoro hanno l'obbligo di fornire una posto di lavoro sicuro, quindi sono inclusi i veicoli per 
uso dei dipendenti, ma siamo sicuri che queste semplici regole vengono seguite? Quando si diviene 
assegnatari di un veicolo aziendale, l’organizzazione dovrebbe fornire i criteri relativi all'utilizzo del 
veicolo. Queste politiche dovrebbero delineare le linee guida dell'organizzazione per la sicurezza dei 
lavoratori che guidano veicoli della flotta aziendale: parliamo della car policy e del correlato “risk 
management”.  
Si raccomanda l’utilizzo di un programma di formazione che venga messo a disposizione di coloro che 
saranno alla destinatari dei veicoli della vostra flotta, al fine di renderli consapevoli delle linee guida 
dell’azienda per i propri driver. 
Un programma di questo tipo, spesso chiamato “induzione”, serve a dare l’investitura al driver come se 
fosse un cavaliere d’altri tempi – esso include, ma non in modo esaustivo, i seguenti argomenti: 

� fornitura della car policy e delle procedure relative all’utilizzo dei veicoli della flotta comprese le 
raccomandazioni sulla sicurezza in ambito guida e dotazioni veicolo 

� spiegazione delle responsabilità che si ha guidando una vettura, per  garantire la salute del 
lavoratore, degli occupanti del veicolo, creando la consapevolezza degli obblighi di sicurezza 

� responsabilità del conducente per garantire che aderisca alle linee guida ed alle  procedure 
della car policy 

� fornitura di un manuale di sicurezza per il driver  
� orientamento sulle misure di sicurezza e su come ridurre al minimo collisioni ed incidenti 
� conoscenza delle procedure post incidente e corretta segnalazione di incidenti che 

coinvolgono veicoli della flotta 
� aspettative dell'organizzazione in termini di relazione agli standard di sicurezza stabiliti 

 
Chiaramente è importante anche pensare ad un piano di sicurezza educativo, quindi premiante nel 
caso di rispetto delle regole, ma anche con provvedimenti disciplinari nel caso di violazione. 
�

4 IL PIANO DELLA SICUREZZA FLOTTE AZIENDALI 

Identifichiamo gli elementi che giocano un ruolo chiave nella sicurezza e vediamo come correlarli ed 
agire. Teniamo conto che la maggior parte dei driver si ritiene ottimi piloti, ma spesso questa credenza 
è assolutamente fuori luogo. In realtà l’assegnazione della patente di guida dovrebbe garantire che il 
driver sia in grado di condurre un veicolo con una certa idoneità, ma specialmente in Italia, le patenti 
sono “facili”, e ci sono driver con gravi problemi fisici (p.e. deficit visus) che risultano perfettamente 
idonei e guidano regolarmente: ho assistito al rinnovo della patente di un amico che con gli anni ha 
recuperato miracolosamente la vista, dopo una visita medica presso un’autoscuola di ben 30 secondi, 
per il rinnovo della patente: ben 2 diottrie da una miopia, alla richiesta del rinnovo decennale��forse 
tra altri 10 anni avrà la vista a raggi X ☺. 

Idoneità 1 Stabilito che in genere le aziende fanno delle visite con cadenze temporale in funzione delle 
mansioni assegnate, non è male considerare lo stato di salute del guidatore al fine di decidere se può 
essere dotato di auto aziendale, o comunque di guidare per ragioni di lavoro: dovrebbe essere una 
regola base che però in pochi applicano. 
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Driver – Le norme sulla salute e sicurezza sul lavoro affermano che i driver devono cooperare con il 
datore di lavoro per garantire il rispetto della salute e della sicurezza.  
 
Una valutazione oggettiva impone un approccio continuo e proattivo che includa: 
 

� Atteggiamento/comportamento alla guida 
� Consapevolezza e  percezione di pericolo/incidente 
� Conoscenza delle durata del viaggio e conoscenza del codice della strada 
� Registrazione degli incidenti nei quali si è coinvolti (compreso il tempo dall’ultimo occorso) 
� Abbigliamento conforme alla guida di un veicolo  

 
Tecniche di guida sicura (difensiva) sono un aspetto importante del programma sicurezza per evitare 
la perdita di controllo del veicolo al fine di evitare non solo le situazioni pericolose e incidenti potenziali, 
ma per minimizzare il consumo di carburante e l'usura generale del veicolo aziendale. 
 
I driver devono sempre portare la patente di guida originale con loro quando sono alla guida della 
vettura. Tutte le annotazioni sulla patente e gli eventuali procedimenti pendenti devono essere 
segnalati al rappresentante dell’azienda. Qualsiasi infermità fisica o mentale deve essere segnalata 
immediatamente. In caso contrario si potrebbe incappare in invalidazioni delle coperture assicurative, e 
coinvolgere l’azienda in situazioni che francamente è meglio evitare. 
 
Quanto appena espresso deve diventare una prassi normale per evidenziare problemi e relative 
soluzioni, focalizzando la mente del driver sui problemi e sulle soluzioni necessarie per migliorare gli 
standard di sicurezza ad un livello accettabile: la sicurezza non è un fatto privato dell’azienda o del 
conducente, ma un modo di operare comune. 
 
Tutti i conducenti devono essere muniti (e dovrebbero firmare un modulo all’azienda all’atto 
dell’accettazione dell’auto assegnata) di  un pacchetto di informazioni/ manuale del driver . Per aiutarli 
in caso di incidente, deve esistere una procedura ben articolata e completa, in grado di fornire al driver 
i dettagli della procedura da adottare e le informazioni da registrare sulla scena di un incidente 
(comprese eventuali foto). 
 
Telefoni cellulari 1  L’articolo 173 comma 2 del Codice della Strada vieta espressamente l’uso del 
telefono cellulare e di apparati radiotelefonici (quindi includiamo anche i palmari) in auto durante la 
guida. il rischio di incidenti durante l'utilizzo di un telefono è quattro volte superiore alla media. Accade 
però che un driver su tre ammette di utilizzare un telefono cellulare mentre guida: questa è scarsa 
percezione del pericolo e mancata valutazione del rischio. 
In alcuni paesi, come UK, esistono i reati di non avere “adeguato controllo di un veicolo”, il che significa 
che un driver può essere perseguito se è distratto mentre utilizza un kit vivavoce del telefono cellulare. 
Va ricordato che in quei paesi la polizia ormai di routine ottiene registrazioni telefoniche dei conducenti 
coinvolti in incidenti gravi o mortali per determinarne la dinamica. 
 
I datori di lavoro devono per altro garantire che i loro dipendenti siano a conoscenza dei rischi 
sull’utilizzo dei telefoni cellulari durante la guida.  La car policy deve tenere conto dell’'utilizzo dei 
telefoni cellulari negli autoveicoli e riconsiderare tutte le politiche che consentono l'uso dei dispositivi 
viva voce da parte dei propri dipendenti.  
La politica di utilizzo del telefono più sicuro sarebbe quella di vietarne l'uso durante la guida, come fece 
la Shell nel 2008, riducendo drasticamente il rischio incidenti. Si tratta ovviamente di posizioni estreme, 
ma non è difficile comprendere se un driver sta armeggiando con cellulare o peggio con il navigatore 
se lo seguite a debita distanza: prende dei notevoli rischi e lo vedete fare traiettorie strane. 
 
Usare telefoni cellulari con intelligenza, limitandone l’uso: la distrazione può causare notevoli danni. 
 
Siamo comunque alle solite problematiche: la violazione della policy aziendale dovrebbe essere un 
illecito disciplinare ed i datori di lavoro devono garantire non solo che la policy sia applicata, ma anche 
che i loro dipendenti siano consci delle conseguenze a cui si va incontro violandola – se però i 
controllori fanno parte dei controllati, ci sono degli evidenti “conflitti di interessi” – benvenuti in Italia. 
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Veicoli 1  La regola di base deve prevedere che i rischi per le persone in termini di salute e sicurezza, 
dovuti all’uso di apparecchiature che si utilizzano sul posto di lavoro (compresi i veicoli a motore) 
devono essere prevenute e/o controllate.  
Le persone devono ricevere informazioni adeguate, istruzione e formazione sull’uso del veicolo.  
Le vetture devono essere dotate di idonei dispositivi che garantiscono adeguate  misure di sicurezza, 
dei quali però i driver devono essere a conoscenza e saperli gestire: per un uso sicuro del mezzo, 
quest’ultimo deve essere mantenuto in condizioni di sicurezza e regolarmente ispezionato per 
garantire che l'equipaggiamento sia in grado di espletare le funzioni  per cui è stato progettato. 
 
Per questi motivi è sempre meno consentito ai dipendenti di utilizzare la propria autovettura: problemi 
di efficienza ed assicurativi non gestibili. 
  
I veicoli devono pertanto essere sempre mantenuti in condizioni di sicurezza e conformità alla 
normativa (p.e. controllo emissioni) in ogni momento. Una manutenzione regolare è essenziale e 
devono essere tenuti registri dettagliati dove deve essere registrato ogni dettaglio per tutte le 
manutenzioni effettuate, riparazione ed interventi svolti per ogni veicolo della flotta. 
Ispezioni regolari devono essere eseguite ed i driver dovrebbero essere informati della policy 
aziendale. Ogni driver dovrebbe effettuare i controlli giornalieri essenziali per mantenere il veicolo in 
ordine e segnalare tutti i problemi rilevati derivanti dall'uso del veicolo. I dipendenti devono essere 
istruiti a segnalare immediatamente eventuali difetti dei veicoli o danni riscontrati sul veicolo in modo 
che il fleet manager possa prendere le misure necessarie per risolvere i problemi. 
 
Un elemento importante sono gli pneumatici: sono l’unico punto di contatto tra la vettura ed il suolo, 
eppure la metà delle autovetture italiane circola con gli pneumatici sotto1gonfiati, il 12% con pneumatici 
visibilmente danneggiati e il 2,3% con pneumatici diversi da quelli indicati sulla carta di circolazione 
(dati ricerche Assogomma e Federpneus). Ma non è tutto: nel 9,3% degli incidenti, cioè in circa 22.000 
incidenti l’anno, è coinvolto almeno un veicolo con gomme usurate: centinaia di morti e di feriti che 
potrebbero essere evitati semplicemente verificando lo stato dei propri pneumatici. 
 
Il valore residuo del veicolo può essere influenzato dalle sue condizioni al momento della restituzione:  
i driver dovrebbero essere incoraggiati a prendersi cura di veicoli che sono sotto la loro custodia e 
controllo, assicurando che le ispezioni periodiche ed i controlli di manutenzione siano eseguite ed 
opportunamente registrate. Sicurezza del veicolo significa anche avere a disposizione sistemi per il 
controllarlo e tracciarne lo stato: ciò contribuirà a rispettare le policy con conseguente la riduzione dei 
costi del carburante. I potenziali ladri possono essere scoraggiati dai sistemi di sicurezza adottati sui 
veicoli 1  tutti i driver devono essere consapevoli che essi sono responsabili della salvaguardia del 
veicolo ed il suo contenuto quando il veicolo è in loro custodia. In particolare, essi devono ricevere 
istruzioni scritte e ben precise per confermare che quando il veicolo viene lasciato incustodito, le chiavi 
del veicolo deve essere rimosse dal blocchetto di accensione e comunque per quelle “radio”, devono 
essere addosso al driver, tutte le finestre e le porte devono essere chiuse e tutti i dispositivi di 
sicurezza antifurto devono essere attivati. 
 

Controlli in loco possono essere una parte essenziale di queste ed altre procedure adottate 
dall’azienda per tenere i driver attivi sul rispetto delle policy. I driver hanno bisogno di essere 
consapevoli del fatto che i controlli a campione si possono effettuare ad intervalli regolari ed irregolari 
con relazioni finali che devono essere messe a disposizione del fleet manager e del driver. 

Sempre nell’ambito della sicurezza, è opportuno che il veicolo non trasporti carichi pericolosi o che 
eccedano il peso trasportabile (attenzione ai rimorchi). I controlli devono essere fatti per assicurare che 
il carico sia distribuito uniformemente per evitare qualsiasi movimento e la possibilità che il veicolo 
diventi instabile, particolarmente in caso di forti venti. I veicoli non devono mai essere caricati oltre le 
loro capacità. 

 
Incidenti - I driver sono responsabili delle proprie loro azioni. La moderna gestione degli incidenti 
prevede che ci siano brevi incontri tra driver e fleet manager che dovrebbero seguire tutti i casi di danni 
o lesioni al più presto (certamente entro 72 ore dall'incidente) e devono essere tenute volutamente con 
una breve una breve spiegazione degli eventi da parte del driver e quello che lui sente che avrebbe 
potuto fare per cercare di evitare del tutto l'incidente. La disattenzione generale è una delle cause 
principali di incidenti e tecniche di guida difensiva possono essere di beneficio diretto sia per il driver 
che per l’azienda. I livelli di concentrazione al momento dell'incidente sono spesso un fattore che 
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influenza gli eventi. E’ buona norma raccogliere le informazioni che sono state causa determinante di 
un incidente: 
 

� Mancato rispetto del Codice della Strada 
� Mancanza di rispetto per gli altri utenti della strada 
� Mancanza di giudizio 
� Mancanza di concentrazione 
� Eccesso di velocità 
� Non rispetto della distanza di sicurezza 
� Stanchezza 
� Mancanza di manutenzione  
� Altre cause  

 
È fondamentale porre domande dirette ai driver che sono stati coinvolti in incidenti, facendo domande 
pertinenti e registrando le risposte: il fine è di rendere il driver consapevole nel realizzare gli effetti 
negativi di un incidente evitabile, ad accettare le proprie responsabilità, favorendo un approccio di 
guida più difensivo. 
 
Esistono delle tecniche consolidate della misura di costi evitati (cost avoidance) per incidenti non fatti. 
Calcolando su base VMT (Vehicle Mileage Traveled) gli incidenti evitati con alcuni sistemi di sicurezza 
come  Forward Collision Warning Systems (FCWS),  Lane Departure Warning Systems (LDWS) e Roll 
Stability Control Systems (RSC), si ottengono risultati interessanti, sicuramente contestabili in termini 
numerici, ma non in termini di principio. Per esempio uno di questi sistemi, come LDWS potrebbe  
produrre 50 morti in meno ogni anno ed una riduzione dei costi sociali di 80 milioni di Euro. Cifre 
interessanti, costruite con vari componenti: 
 

� Costo del lavoro 
� Compensazione dei danni  
� Costi operativi 
� Costi ambientali 
� Costi Sanitari 
� Costi Legali 
� Ecc� 

 
Un consiglio per l’implementazione del piano di risk management per le flotte è quello di crearsi una 
checklist del piano, suddivisa in due sezioni, una sulle policy ed una sulla comunicazione, come quella 
sotto indicata: 
 
Car Policy 
L’azienda ha sviluppato una car policy? 
La car policy è approvata dal top management? 
La car policy definisce adeguatamente l’impegno nella sicurezza dell’azienda? 
La car policy definisce ruoli e responsabilità di driver ed azienda? 
La car policy definisce coperture, assegnazione e modalità d’uso del veicolo? 
Oltre alla car policy, ci sono altre policy aziendali che possono riferirsi ai veicoli 
 
Comunicazione 
I dipendenti hanno accesso alla car policy? 
Le variazioni di car policy sono oggetto della comunicazione interna? 
I driver o comunque gli assegnatari di veicolo hanno una copia delle policy? 
 
Queste due sezioni non possono mancare nella Vs. checklist, che può essere eventualmente arricchita 
da altre sezioni che riguardano i veicoli e la preparazione dei driver sempre in ambito sicurezza.  
 

5 PROATTIVITÀ  
Vediamo in sintesi cosa si intende per proattività. 
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� Le aziende devono prendere in considerazione la formazione dei driver con chiari 
provvedimenti disciplinari seguenti ad incidenti nati per "errore/disattenzione" o qualsiasi 
violazione delle condizioni di sicurezza nella guida. 

� Analisi dei rischi e strategia. E’ indispensabile monitorare costantemente le prestazioni e 
misurarsi con obiettivi raggiungibili.  

� La formazione Driver. E’ fondamentale preparare i propri driver su tecniche di guida difensiva. 
Ci sono una serie di società che forniscono una gamma di servizi di formazione di questo tipo. 
Per guida difensiva si intende: 

� Ridurre la velocità del veicolo 
� Mantenere una distanza di sicurezza dal traffico intenso 
� Tecniche di consapevolezza e concentrazione 
� Frenata progressiva in fase di rallentamento 
� Tecniche di percezione del pericolo 

� Sviluppo e revisione dell’educazione del  driver. 
� Valutazione annuale delle tecniche di guida difensiva 
� Formazione del driver post incidente 

 
Relazioni affidabili con fornitori del veicolo per garantire che tutti i bollettini di manutenzione sono 
ricevuti dai costruttori di veicoli ed applicati in modo che eventuali avvisi di difettosità vengono 
prontamente recepiti e corretti. 
 
Manutenzione del veicolo regolare e rigorosa 
Se i driver eseguono bene il programma proattivo, devono entrare in un sistema di incentivazione, 
mentre se si classificano al di sotto degli standard previsti e concordati, bisogna identificare i motivi 
delle carenze ed di agire su di essi. È indispensabile seguire le misure disciplinari prescritte e garantire 
che ogni dipendente abbia la possibilità di migliorare attraverso l'apprendimento, lo sviluppo e la 
formazione. 
 
Senza un piano di questo genere con formazione, disciplina e piani di incentivi e sanzioni, non può 
esserci una visione corretta della sicurezza. 
 

6 AA..E PARLIAMO DI SANZIONI 
Se un driver sa che sta per essere messo in discussione e reso responsabile per un incidente in cui è 
parzialmente o totalmente colpevole è più probabile che sia portato ad esercitare una maggiore 
attenzione ed a sviluppare una maggiore consapevolezza durante la guida di veicoli aziendali. 
È essenziale che tutti i driver devono essere ritenuti direttamente responsabili per la perdita, le spese 
ed i disagi per l’azienda dovuti come risultato diretto delle proprie carenze in una o più aree dei loro 
doveri di driver: una parte essenziale del processo di sviluppo passa per la formazione ed il recupero 
dei comportamenti di guida non sicura.  
Il guidatore di vetture aziendali deve essere prudente e seguire un codice di comportamento che 
rispetta indicazioni aziendali.  
Il seguente è un esempio di una politica disciplinare che possa essere intrapresa dall’azienda 1 un 
sistema di punti di penalità simile a quello utilizzato con la patente di guida si può applicare con effetto 
immediato a livello aziendale. Le meccaniche del processo sono semplici. Tutti i punti si accumulano 
nel corso di un periodo di due anni, per esempio con lo schema esemplificativo seguente: 
 

Incidente Punti 
Primo incidente 3 punti 
Secondo incidente 3 punti 
Terzo incidente 3 punti 
Quarto incidente 3 punti 

 
Il driver che totalizza 12 punti in due anni dovrà affrontare automaticamente il fermo dell’auto aziendale 
per un periodo di 3 mesi, durante il quale non sarà riconosciuta al driver alcun rimborso per l’uso 
dell’auto propria e non verrà concessa alcuna auto sostitutiva a carico aziendale. 
 
Sarà possibile per il gestore assegnare più di 3 punti per un driver per un singolo incidente in cui sia 
colpevole, vale a dire, per incidenti più gravi in cui il conducente è ritenuto essere stato negligente con 
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conseguenza di gli infortuni e relativi costi più significativi. In tali circostanze e in funzione della gravità 
dell'incidente del gestore potrebbe decidere di imposta 6 , 9 o 12 punti per un solo incidente.  
 
La scala dei punti, può essere differente, ma è interessante il principio che responsabilizza i driver ad 
essere più attenti alla sicurezza, evitando di nascondersi anche per piccoli incidenti negligenti 
(esempio fermare l’auto in parcheggio sull’ostacolo più vicino con danni lievi, ma da pagare) nelle 
sacche di “non colpevolezza” delle polizze kasko. L’azienda potrebbe anche non attribuire franchigie 
assicurative, ma il deterrente dei punti è senza dubbio funzionale allo scopo.  
 
I punti saranno alla fine dei due anni verranno azzerati. 
 
I driver che si sentono trattati ingiustamente dal loro manager (nell’applicazione italiana la maggior 
parte) avranno il diritto di ricorso e questo sarà presentato ad una commissione composta da: 
 

� Dipendente con stesso livello aziendale del driver coinvolto 
� Diretto Superiore del driver 
� Direttore del Personale 

 
Questa commissione dovrebbe in ogni caso giudicare la fondatezza del ricorso e la decisione che 
prenderà sarà definitiva (la sanzione potrebbe anche aumentare). Il periodo in cui può essere 
presentato un ricorso sarà solitamente fino a 6 mesi dalla data dell'incidente, anche se una prova  che 
viene alla luce dopo questo periodo potrà  essere presa in considerazione e far rivalutare il caso. 
 

7 LA FORMAZIONE DEI DRIVER 
Lo scopo della formazione dei driver è quello di migliorarne le prestazioni nel senso di avere 
conoscenza di tutti i propri doveri di driver migliorando la loro immagine aziendale ed ovviamente 
anche la  propria. Una formazione di successo si basa su buoni insegnanti e con driver impegnati per 
migliorare il processo, senza sentirsi “sotto1processo”. 
 
Consideriamo un programma di “Driver Training" indirizzato a tutti i dipendenti che guidano auto 
aziendali, applicato per un determinato un periodo di tempo. A quei driver che hanno avuto incidenti 
censurabili nel corso degli ultimi 12 mesi dovrebbe essere data la priorità. Questa formazione 
dovrebbe coinvolgere i driver dando un po’ del suo tempo per completare il processo di formazione, se 
necessario. L'apprendimento a distanza può avere un beneficio diretto che può coinvolgere sistemi 
informatici attraverso DVD, web, video ed altri mezzi di formazione. Esistono diversi software interattivi 
on1line disponibili all’uopo. 
 
Una valutazione sulla qualità della guida è vantaggiosa per entrambe le parti, driver ed azienda per 
ottenere una riduzione della frequenza degli infortuni, della gravità degli incidenti con relativo costo 
associato e per ridurre la sofferenza umana ed i disagi causati dagli incidenti stradali. 
 
Occorre prendere in considerazione l’idea di fare un mix di valutazioni senza preavviso, almeno uno 
ogni anno, che verificano le performance di un campione casuale di driver, utilizzando un valutatore 
professionista esterno. 
 
Consideriamo i seguenti fatti: 
 

� Fatto: L'errore umano è la causa di oltre il 90 % degli incidenti stradali. 
� Fatto: un driver che ha responsabilità in un incidente ha 5 volte probabilità più alta di avere un 

altro incidente nei prossimi tre anni  
� Fatto: i tamponamenti rappresentano oltre il 30 % di tutti gli incidenti stradali 

. 
Cercare di ridurre la frequenza dei principali tipi di incidenti, quali i tamponamenti, impatti con immobili, 
le collisioni negli incroci, le collisioni con i veicoli a due ruote ed i pedoni. I driver devono diventare 
parte integrante del processo che analizza le cause della perdita di controllo del veicolo: ricordate tutto 
il lavoro che viene fatto è un lavoro di squadra! 
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8 OPZIONI  DI RISK STRATEGY 
Diamo una serie di raccomandazioni: 
 

� Preparare una strategia di gestione del rischio 
� Impostare la car policy aziendale 
� Implementare le iniziative in tutta l'azienda 
� Stabilire "best practice" e condividerle in tutta l'azienda 
� Includere obiettivi realistici e tempistiche per ridurre il costo per sinistro 
� Stabilire una valutazione dei rischi per rotte, facendo uso della tecnologia GPS disponibile. 
� Identificare ricorrenze dei sinistri 
� Creare un panel di gestione del rischio. Ciò è generalmente considerato una buona prassi per 

monitorare costantemente l'andamento della frequenza sinistri e la variazione del costo della 
polizza di assicurazione, misurando prestazioni rispetto alle analisi precedenti attraverso 
specifici report di analisi del rischio. Naturalmente, sono necessari incontri periodici di verifica 
con i driver per discutere il loro andamento degli incidenti e per dimostrare che la politica 
aziendale è oggetto di una continua messa a fuoco ed una revisione periodica. 

� Implementare le soluzioni e monitorare i progressi. Se le soluzioni non funzionassero, si riparte 
con una nuova analisi, si apportano le modifiche necessarie e si riprova. Dopo aver stabilito 
collaudata soluzioni li usano come parte della futura strategia di gestione del rischio 

� Impostare KPI all'interno di un programma di formazione e sviluppo dei driver, quali: 
� ridotta frequenza di incidenti e/o dei costi medi dei sinistri 
� valutazioni di efficienza sui consumi 
� rispetto della car policy  
� valutazione prestazioni complessive 

 
 

9 CONSIGLI  SULL’IMPLEMENTAZIONE 
Per assicurare il successo di un programma di controllo dei rischi ed il suo continuo successo, sono 
necessarie alcune basilari regole da seguire: 
 

� Una dichiarazione ben pubblicizzata della policy fatta approvata da massimi vertici aziendali  
� Preparazione dei driver alla gestione degli incidenti 
� Controlli dello stato delle vetture 
� Revisioni periodiche dell’abilità del driver e relativi programmi di formazione 
� Stabilire obiettivi di performance che sono realizzabili per ridurre i rischi su strada ed i costi  

aziendali.  
 
La comunicazione è importantissima. La corretta gestione del rischio porta sicuramente beneficio per 
l'azienda e dimostrazione che siete in grado di riconoscere, controllare e ridurre le perdite causate da 
incidenti evitabili. La gestione del rischio porta ad identificare carenze che vengono corrette e la 
discussione sui risultati ottenuti porta a continui miglioramenti. 
 
Comunicare significa anche fare formazione. Nel 2008, quindi non nel secolo passato, gli italiani non 
conoscevano e non volevano i dispositivi di controllo elettronico della stabilità sulla propria vettura: 
secondo un sondaggio ACI, 1 su 3 non sapeva a cosa servisse; il 59% non era interessato ed il 34% 
credeva che facesse consumare di più ed il 21% non era disposto a pagarlo.  
 
Oggi abbiamo la tecnologia italiana leader mondiale delle black1box, ma cerchiamo in tutte le maniere 
di evitare questo tipo di tecnologia, nascondendoci dietro il finto problema della privacy��.sono le 
stesse persone che a bordo dell’auto hanno lo smartphone, con rilevatore GPS attivato, rubrica 
personale nel cloud  e fotografie taggate con data e luogo dello scatto�� un devastante mix tra.beata 
ignoranza ed italica furbizia. 
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10 TECNOLOGIA & SICUREZZA 
Un vecchio proverbio diceva che è meglio prevenire che curare: la tecnologia aiuta a diminuire gli 
incidenti ed ad attenuarne le conseguenze, ma spesso diventa uno scudo dei driver per guidare in 
modo insicuro: pensate all’uso scorretto delle quattro ruote motrici che danno maggiore tenuta, ma 
proprio per questo inducono alcuni driver ad andare troppo oltre al limite, con le ovvie conseguenze. 
 
Uno studio condotto dal Virginia Transportation Research Council ha rilevato che il 72% degli incidenti 
automobilistici dipendono dalla disattenzione del driver in un range di 3 secondi prima della collisione: 
ecco quando si dice che basta un attimo per creare un incidente. Ricordiamo anche che gli incidenti 
stradali rappresentano una delle prime tre cause di assenza dal posto di lavoro ed infortunio.  
 
Se le elettroniche per la sicurezza a bordo delle vetture fossero incentivate da trattamenti fiscali ed 
assicurativi di favore, probabilmente non staremmo ancora a discutere dell’utilità di alcuni dispositivi, 
come LDW (Line Departure Warning), AEB (Autonomous Emergency Braking), ISA (Intelligent Speed 
Adaption) che potrebbero diminuire incidenti e far risparmiare parecchi soldi. 
 
La tecnologia aiuta, ma da sola non basta ed il salto di qualità più difficile è quello dell’educazione del 
driver e della preparazione dell’azienda: i driver non sono delle schegge impazzite, ma sono parte delle 
aziende, quindi un driver non corretto proviene da un ambiente che non lo ha saputo indirizzare. 
 
Oggi esistono sistemi che derivano dal progetto europeo interactIVe (Accident Avoidance by Active 
Intervention of Intelligent Vehicles)  1 si chiamano Obstacle Avoidance ed intervengono nel momento in 
cui il conducente non reagisce ad eventi inattesi, ad esempio bruschi rallentamenti o attraversamenti 
improvvisi di pedoni. Prima di attivare i freni o di tentare una manovra di emergenza (se necessario, 
anche cambiando corsia), il sistema invia dei segnali visivi e sonori: se a quel punto il guidatore non 
effettua correzioni ci pensa l'auto, prima rallentando, quindi sterzando dopo aver verificato che la 
strada sia libera ed infine riprendendo la rotta precedente. Per funzionare, Obstacle Avoidance si basa 
su tre radar, dei sensori a ultrasuoni e su una telecamera in grado di "vedere" fino a 200 metri. Anche 
in questo caso, si tratta di un'evoluzione di tecnologie già in commercio, l'Active City Stop (basato su 
un sensore Lidar da 50 scansioni al secondo) e il Lane Keeping Aid. 
 
Altro fronte è quello della salute, da affrontare con l'obiettivo di ridurre i rischi al volante per chi soffre di 
diabete o di patologie cardiache (categoria che secondo le statistiche ha il 23% di probabilità in più di 
essere coinvolta in incidenti). Esistono oggi sedili con elettrocardiogramma integrato, in grado di 
avvisare il guidatore in caso di anomalie che richiedano l'intervento di un medico. I sensori sono 
nascosti nello schienale ed attualmente sono in grado di restituire rilevamenti corretti al 90195%. Esiste 
anche un prototipo che riguarda il monitoraggio in tempo reale del livello del glucosio, in grado di 
fornire avvisi tempestivi in caso di crisi glicemiche 1  sarà anche possibile l'integrazione con la guida 
assistita: in casi di grave rischio per il conducente, l'auto potrebbe ad esempio reagire mettendosi in 
sicurezza da sola. 
 
Tanti dispositivi a servizio, ma con un’adeguata educazione del driver, si ottengono risultati eccellenti: i 
sistemi di sicurezza devono essere utilizzati in modo corretto ed intelligente e non come baluardo per 
guidare come un bimbo nel girello. 
 
Un problema tipico delle flotte sono le vetture utilizzate dai figli dei driver: la tecnologia ci regala una 
chiave che consente di limitare alcune funzioni dell'auto tra cui la velocità massima, utile per i genitori 
che prestano l'auto ai propri figli. 
 

11 COMPORTAMENTI DEI DRIVER: RISK MANAGEMENT 
Chiedendo alla maggior parte dei driver di assegnarsi  un voto per la propria abilità di guida, la risposta 
supera il limite del più realistico ottimismo e raramente un giudizio sarà inferiore a “più che positivo”. 
Si tratta di un argomento delicato. 
 
Per i gestori delle flotte valutare e misurare il comportamento dei driver e, se necessario, prendere 
provvedimenti correttivi, è un compito che richiede strategia, tatto ed eccellente capacità di 
comunicazione.  
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Non fare nulla, però, non è un'opzione, ricordatelo. 
 
Un’azienda deve adempiere al dovere di diligenza dei suoi driver. Dopo tutto la cosa non è vista come 
una punizione, ma come un'opportunità di formazione. 
 
Alcuni riferimenti normativi, come ad esempio il Decreto legislativo 81/2008 chiarisce in maniera 
inequivocabile le responsabilità attribuite al datore di lavoro, il quale ha l’obbligo di valutare, con il 
supporto del SPP (Servizio Protezione e Prevenzione), tutti i rischi presenti nella propria azienda e tutti 
i rischi associati alle varie mansioni (vedi art. 3 – comma 1), ivi comprese quelle che comportano 
l’utilizzo di veicoli.  
 
Le fasi procedurali per una valutazione dei rischi esaustiva indica che tra gli “esempi di fattori di 
rischio/mansioni che tipicamente sono sottostimati nella valutazione dei rischi Valutazione dei Rischi” è 
presente anche l’uso di veicoli aziendali/propri all’interno dell’orario di lavoro. 
E se è normale considerare questo rischio per trasportatori, corrieri, società di noleggio auto con 
conducente (NCC), società di distribuzione di cibi e bevande, ecc� si osserva invece una sottostima 
del rischio per molte altre attività, ad esempio le attività di dirigenti aziendali, preposti aziendali addetti 
alla vigilanza e/o coordinamento di attività aziendali, lavoratori addetti alle commissioni esterne (banca, 
posta, ecc..), manutentori (acquisto materiali di consumo, minuterie, ecc..), lavoratori addetti alle 
consegne aziendali, dipendenti in trasferta (con utilizzo di mezzo proprio/aziendale), dipendenti 
distaccati, dipendenti che accompagnano altri lavoratori sul luogo di lavoro, �parliamo in definitiva 
delle flotte aziendali. 
  
E riguardo alla guida dell'autoveicolo, possono essere considerati come “fonti di rischio” i seguenti 
punti, che dovranno essere considerati e valutati nella stesura del DVR (Documento di Valutazione dei 
Rischi) e devono essere ridotti il più possibile attraverso l’adozione di adeguate misure:  
 

� le condizioni del veicolo; 
� le condizioni del guidatore;  
� le condizioni che si incontreranno durante il viaggio; 
� le capacità di reagire del guidatore agli imprevisti 

   
Nell'ottica di una “efficace valutazione e gestione dei Rischi derivanti dall’uso di veicoli aziendali, è 
opportuno che il Datore di Lavoro/RSPP dell’azienda riceva idonea formazione specifica al fine di 
possedere capacità e requisiti professionali adeguati nell’approfondimento delle seguenti tematiche:  
 

� dati Statistici (Inail + Istat);  
� matching tra dati Statistici e attività aziendali;  
� consultazione e coinvolgimento dei lavoratori con conseguente elaborazione del Mansionario 

aziendale per la Sicurezza;  
� valutazione globale del Rischio (veicolo/ fattore umano/ fattori ambientali);  
� strategie di Prevenzione (Informazione/ formazione/ addestramento);  
� gestione del Rischio Residuo (modelli di risk management es. BBS, manutenzione e 

telemonitoraggio)”.   
  
Al fine poi di garantire un processo di miglioramento continuo ed efficaci economie di gestione è anche 
opportuno considerare nella scelta del parco auto, i dispositivi di sicurezza ed i veicoli che abbiano 
superato bene dei test specifici di sicurezza (crashtest, euroncap, spazi di frenata in funzione della 
distribuzione delle masse, tipologia di trazione, ecc..); Ciò non di meno, sono importanti anche: 
 

� l’ ergonomia del posto di guida;  
� l’impatto ambientale”. 

 
Ed, in relazione all’Economia di Gestione:  
 

� costi (diretti, indiretti, indotti e sociali);  
� corretta gestione del budget aziendale. 
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Un dato di fatto: "le donne sono molto più avverse al rischio rispetto agli uomini, indipendentemente 
dalla fascia di età, tendono a fermarsi prima di quanto gli uomini facciano, quando sono stanche, 
hanno meno probabilità di essere coinvolte in un grave incidente o di guidare in modo aggressivo. 
 
Valutare le competenze del driver, l'atteggiamento, le conoscenze, le abilità di riconoscimento di 
pericolo è una parte importante del puzzle della valutazione del rischio. 
 
Le aziende possono acquisire tutti i dati in un sistema di gestione delle informazioni per dare 
valutazioni di rischio per ogni driver e da questo, si può iniziare un intervento strutturale. Comunque 
ricordate che è importante il concetto, non lo strumento! 
 
Tutti questi metodi permettono ai fleet manager di identificare le cattive abitudini dei driver e di 
comunicare i modi più efficienti e sicuri per guidare. 
 
Analiticamente il rischio può essere mitigato riducendo il chilometraggio: qui si entra nei piani di 
mobilità, che se affrontati diventano parte integrante della riduzione del rischio: potrebbe un team di 
vendita fare lo stesso numero di visite in modo più efficiente con una migliore pianificazione del 
viaggio? Potrebbe una squadra di tecnici fare meno viaggi se avessero furgoni più grandi per 
trasportare più attrezzature?  
I due principali fattori di successo sono la cultura e la gestione, e spesso entrambi sono trascurati . La 
cosa fondamentale gira intorno a come il comportamento dei driver è gestito: l’esempio deve venire 
dall'alto, eseguito attraverso i fleet manager, i responsabili della sicurezza , la compliance alla policy ,e 
soprattutto i vertici delle risorse umane – un team così composto fa la differenza. 

 

12 ASSESSMENT ESTERNO DEL RISCHIO: AUDIT 
Un efficace programma di gestione del rischio dovrebbe essere parte integrante dei sistemi di gestione 
di ogni flotta aziendale, non importa se si applica ad una manciata di auto e furgoni oppure ad una 
complessa rete di migliaia di veicoli. 
 
Ogni flotta è diversa dall’altra, quindi ogni soluzione è diversa e specifica.  
 
Se si guardasse alla valutazione dei rischi, dovremmo prendere in considerazione una grande quantità 
di informazioni in modo che possano contribuire alla formazione di una risposta logica. 
 
L’audit è una valutazione indipendente volta ad ottenere evidenze, relativamente ad un determinato 
oggetto, e valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura, i criteri prefissati siano stati 
soddisfatti o meno. 
 
Molti audit sulla sicurezza della flotta, necessitano di chiedere ai driver di completare una valutazione 
della propria guida in forma scritta oppure on1line per stabilire la loro competenza, con un profilo del 
driver, cercando la  loro storia di guida, gli incidenti, l'atteggiamento, le precedenti condanne per guida 
scorretta, la capacità di attenzione, l’aggressività, il livello di stress, la percezione del pericolo. 
 
Si tratta di uno strumento utile per contribuire a ridurre il tempo di fermo del veicolo, a rafforzare le 
buone abitudini di guida dei dipendenti attuali e lavorare in modo costruttivo per i nuovi dipendenti. 
 
Questa valutazione può anche aiutare ad offrire consigli di eco1guida per aiutare l’azienda a 
risparmiare i soldi spesi per il carburante e la manutenzione del veicolo. 
 
Il punto della valutazione scritta oppure on1line è quello di identificare quali driver possono beneficiare 
di programmi di formazione più mirata. 
 
La formazione dei driver ha un suo valore e dovrebbe essere fatta prima di consegnare le chiavi di un 
veicolo aziendale: ma l'azienda riconosce un buon driver con un comportamento corretto? Esiste un 
processo per misurare la competenza di un driver? 
 
Un audit aiuterà anche a stabilire chi è responsabile all'interno di una azienda per la valutazione del 
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rischio, cosa che è particolarmente importante in aziende senza un fleet manager dedicato o un 
mobility team specifico. 
 
L'audit dovrà identificare questa persona e ciò di cui che essa è responsabile ed assicurarsi di avere la 
formazione ed il supporto corretto per sorvegliare un sistema di gestione dei rischi. 
 
È importante che la valutazione driver non sia è vista come l’individuazione dei driver peggiori. La 
valutazione serve ad offrire aiuto e sostegno ai driver per svolgere al meglio il proprio  lavoro in un 
ambiente di lavoro sicuro, che sia anche l’auto aziendale. 
 
Un buon punto di partenza è quello di dire loro che, quando sono alla guida,  sono in primis  driver ed 
in seconda battura dipendenti aziendali, quindi la loro responsabilità è in primo luogo verso se stessi e   
gli altri utenti della strada. 
 
L’audit esaminerà anche percorsi tipici, percorsi e tempi per risolvere eventuali aree particolarmente 
ad alto rischio. 
 
Altri punti coperti nella maggior parte dei controlli sulla sicurezza della flotta sarà la policy aziendale 
sull'uso dei telefoni cellulari e kit vivavoce, il bere e l’uso di droghe, i tempi massimi di guida, il carico di 
sicurezza, la documentazione corretta e la manipolazione di materiali pericolosi. L’audit  raccomanderà 
le misure per migliorare la gestione del rischio ed un calendario per la loro attuazione. 
 
Gli auditors approcciano la valutazione del rischio in svariati modi, alcuni preferiscono l'interazione 
faccia a faccia ed altri preferiscono un sistema online. 
 
La durata temporale di un audit dipende dalle dimensioni dell’azienda e se ha più sedi, la dimensione 
della flotta , e ciò che un’azienda vuole includere in un audit. 
 

13 CONSIDERAZIONI DEL FLEET MANAGER 

Le aziende chiedono ai fleet manager di risparmiare, agendo sul downsizing, coinvolgendo i buyer in 
tender senza fine, ma probabilmente usando sistemi basati sulla valutazione e gestione del rischio, si 
riuscirebbe a ridurre i costi in modo più semplice. Spesso le organizzazioni si chiedono se il processo 
adottato, la metodologia e/o lo strumento, oltre ad essere conformi, sono soprattutto efficaci e 
migliorabili. Tali valutazioni possono essere effettuate solo da personale competente, dotato di 
esperienza specifica nel settore dell’ICT e nella gestione dei rischi, oltre che aggiornato e qualificato 
secondo schemi e modelli di riferimento riconosciuti. 

Saper gestire i rischi significa: 

� Identificare il reale valore dei beni (o assets); 
� identificare le vulnerabilità proprie di ciascun bene; 
� individuare le minacce potenziali capaci di sfruttare tali vulnerabilità per determinare un 

impatto e quindi un danno; 
� quantificare il rischio correlato a ciascun danno individuato; 
� individuare e porre in atto le contromisure utili a rendere accettabile il livello di rischio 

individuato. 
 

Ricordiamo quanto detto nel paragrafo 2, il saving come motore della sicurezza, possiamo dare una 
motivazione che lega la sicurezza al saving ottenuto – pensiamo solo che: 
 

� una riduzione degli incidenti, grazie a una migliore guida 
� positivi atteggiamenti di guida sicura tra i dipendenti 
� ridotti tempi di inattività del veicolo e del driver quindi meno possibilità di perdere opportunità di 

business 
tecniche di guida più efficienti, migliorano le prestazioni del veicolo e riducono i costi di 
manutenzione 
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Ma facciamo attenzione al TCO (Total Cost of Ownership), poiché i fleet manager sono spesso 
costretti a ragionare in riduttivi termini di budget e come spesso capita, spostare i costi da un’altra 
parte funziona più rapidamente che ridurli realmente.  
 
I dati ISTAT relativi al 2012 si contano a livello nazionale 3.650 vittime sulla strada e 260.500 feriti, con 
un costo sociale  valutato in oltre 28,5 miliardi di euro per lo stato italiano, pari al 2% del Prodotto 
Interno Lordo��..ricordiamo che lo Stato è di tutti e lo paghiamo tutti, anche se la cosa sembra non 
influire sulle azioni che intraprendiamo. 
 
Se ragionassimo in ottica di TCO, scopriremmo che la mancanza di gestione della sicurezza incide 
con percentuali a 2 cifre sui costi effettivi. Alcuni studi portano a dire che l’azienda sostiene spese 
supplementari per ogni veicolo, cifre che oscillano dai 250 ai 500€ all’anno, senza però rendersene 
conto��ricordate il modo di pensare in termini “del mio budget”. 
 
Dire che abbiamo la bacchetta magica e che questi costi li possiamo far emergere è quantomeno 
simile alla promessa di un politico – tutti sappiamo dove siamo e chi siamo e quindi in questo contesto 
è difficile operare efficacemente. 
 
�..ma i fleet manager sono anche dei sognatori e lotteranno per dimostrare e quantificare quali siano i 
vantaggi, da un punto di vista anche economico, di una gestione corretta, attenta e proattiva della 
sicurezza della flotta, arrivando a concludere che non ostante fosse corretto ragionare per principi sani, 
etici, di rispetto delle persone e delle regole, portare il saving come principale obiettivo aziendale potrà 
servire la causa della sicurezza della flotta che rappresenti un vero e proprio vantaggio competitivo per 
l’azienda – non possiamo al momento aspirare obiettivamente a qualcosa di meglio. 
 
 
 
 


